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PREMESSA

«Ne' miei dolci studi m'acqueto». Così dichiarava l'ingegner Carlo Viganò nel proprio ex
libris, raffigurante una pianta da frutto cui un libro funge da radice. E così doveva essere
sul serio a giudicare dalla consistenza dell'intera biblioteca di questo versatile professio-
nista. La raccolta manoscritta non è che un'esigua parte della libreria — settantaquattro
volumi in tutto — e costituisce tuttavia una sorta di paradigma degli interessi e delle
curiosità del Viganò, prevalentemente ma non esclusivamente rivolti alle arti matematiche
e alle scienze'.

Fu Carlo stesso ad allestire l'intera collezione libraria, sostenuto ed incoraggiato dal
lungimirante Agostino Gemelli, e si deve a lui anche un tentativo di ordinamento dei
volumi per schede analitiche, conservate in catalogo nella ̀ Sala Viganò' dell'Università
Cattolica del Sacro Cuore di Brescia.

La storia di tale collezione — destinata poi a far parte della Biblioteca dell'Università
Cattolica bresciana — alla quale Carlo si dedicò per circa quarant'anni', andrebbe raccon-
tata a partire dagli ex libris presenti in grande quantità sulle edizioni del Settecento e
dell'Ottocento, acquistate dagli antiquari presso i quali il Viganò si riforniva'. Una messe
rigogliosa che ci si augura non venga trascurata dai bibliografi, poiché risulta evidente che
una simile ricostruzione non può trovar posto in questa sede, né l'indagine potrà esser
condotta soltanto sulla sezione manoscritta che qui di seguito viene illustrata.

Un catalogo dei manoscritti, degli incunaboli e delle cinquecentine del fondo Viganò
fu redatto, subito dopo la scomparsa dell'ingegnere (1974), da Pier Luigi Pizzamiglio,
docente di Storia della Matematica nell'Ateneo bresciano', ed è stato finora l'unico stru-
mento di accesso alla sezione più antica. La competenza del curatore nelle discipline
matematiche, le sue conoscenze storiografiche nonché l'apporto bibliografico che il
Pizzamiglio, in qualità di studioso e ricercatore, poté offrire al pubblico dei lettori sono
da ritenersi senz'altro superiori a quelli di cui un catalogatore, digiuno di tali vivande,

Lo documenta, ad esempio, la presenza, tra i manoscritti, di un volume contenente componimenti
satirici (n. 59) ed un altro con Profezie del Quattrocento in volgare, del quale si parlerà più avanti.
' U. VAGLIA, Carlo Vigand, «Commentari dell'Ateneo di Brescia», 1974, p. 192.

3 I libri sono di provenienza soprattutto italiana. Non mancano tuttavia note di lettori o possessori
stranieri. Qualche esemplare manoscritto custodisce ancora, entro il piatto anteriore o posteriore, un
ritaglio dal catalogo entro il quale era stato posto in vendita, con la scheda descrittiva del volume e
l'indicazione del suo prezzo. Si veda, ad esempio, il n. 50.
' P.L. PIZZAMIGLIo, La raccolta Carlo Viganò. Rassegna di storia delle scienze matematiche e fisi-
che. Manoscritti, incunaboli e cinquecentine, Brescia 1979.
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avrebbe potuto avvalersi. Urgeva tuttavia che i ragguagli del Pizzamiglio fossero resi
funzionali ad una descrizione del manoscritto dalla quale si potessero evincere notizie
anche sulla storia del libro, oltre che sul suo contenuto.
Entro la raccolta manoscritta, formata, per la maggior parte, da esemplari del Xvii-

xviii secolo, preziosi per la storia delle discipline scientifiche, si segnalano, per essere i
più antichi, tre codici del Xv secolo: il volume miscellaneo con il Libellus isagogicus,
composto in arabo dall'astronomo Alcabizio e tradotto poi da Giovanni di Siviglia con
alcune pregevoli Profezie in versi italiani per l'anno 14825; un quaderno contenente un
trattatello di matematica e geometria scritto in volgare ed esemplato all'inizio del '4006;
la Geometria di Euclide tradotta in volgare in un manoscritto anch'esso del xv secolo'.
Due volumi del xvi secolo custodiscono un manuale di chirologia con l'Astrologia di

Luca Gaurico8, ed un Abbaco del principio del '500, di mano di Nicolò de' Bardi, apparte-
nuto ad Ottavio Buondelmonti9. Segue poi un manipolo di manoscritti del '600 tra i quali
è un quadernetto di estremo interesse con il Discorso del flusso e del reflusso del mare,
trattato in forma epistolare dedicato dal Galilei al Cardinal Orsini10; il manoscritto è
probabilmente una copia eseguita a poco tempo di distanza dall'originale, del quale
riporta fedelmente il congedo e la datatio topica e cronica: «Scritta in Roma dal giardino
de' Medici li 8 di gennaio 1616»". Sempre del Galilei, protagonista indiscusso all'interno
della collezione libraria del Vigane)", vi sono, ricopiate entro un quadernetto del secolo
scorso, le correzioni e note all'Orlando Furioso dell'Ariosto, apposte dallo stesso Galileo
nei margini di un esemplare dell'edizione del poema che ottenne il beneplacito della
Crusca nel 1603".

Un prezioso volumetto del 1614, descritto al n. 33 del Catalogo che segue, racchiude
una miscellanea di varie arti: Matematica, Filosofia, Astronomia insieme con un trattato

Si vada al n. 62 del Catalogo.

6 Forse imparentato con i volgarizzamenti della Practica Geometriae di Leonardo Pisano, pure
presente nella raccolta Viganò, in veste originale, entro un esemplare del XVIII secolo (n. 61). Per il
volgarizzamento della Practica rinvio al contributo di I. BALDELLI, Di un volgarizzamento pisano
della 'Practica Geometriae' in Studi in onore di Alfredo Schiaffini, «Rivista di cultura classica e
medioevale», 7 (1965)/1, pp. 74-92.

' N. 51.

" N. l 1. Per Luca Gaurico si rileggano le pagine di E. PERCOPO, Luca Gaurico, ultimo degli astrolo-
gi, «Società Regia di Napoli. Atti della Reale Accademia di Archeologia, Lettere e Belle Arti», 17/I!
(1896), pp. 3-49. Per la pratica chiromantica e l'astrologia antica rinvio al saggio di E. GARIN, Lo
zodiaco della vita. La polemica sull'astrologia dal '300 al '500, Bari 1976.

9 N. 35.

1O N. 12.

" A f. 30r. Sulla tradizione manoscritta del discorso galileiano si veda A. FAVARo, Intorno all'auto-
grafo galileiano del ̀ Discorso sul flusso e reflusso del mare' nuovamente ritrovato nella Biblioteca
Vaticana, Roma 1889. Fu il Favaro ad intraprendere e a dirigere l'impresa dell'edizione nazionale
delle opere di Galileo Galilei, edizione condotta tra il 1890 ed il 1909. II carteggio (1614-1619)
occupa il volume X11.

12 L'imponente sezione galileiana, costituita da edizioni antiche e recenti delle opere dello scienziato
pisano e da un ampio settore di materiale bibliografico sul personaggio e sulla sua attività di studio e
ricerca è di grande aiuto per chi avesse la necessità di consultare questo materiale di scarsa diffusione.

" N. 34. L'edizione è quella di Venezia, F. Valgrisi, 1603.
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di Geografia, alcune dimostrazioni di Idrostatica, nozioni di Aritmetica, lezioni di Ottica,
Ortografia, Prospettiva, Meccanica, Idraulica, Musica, Metrica; disegni di orologi antichi,
strumenti musicali ed altre curiosità quali, ad esempio, un interessante manualetto per
tipografi10.. Istruzioni di questo tipo il Viganò custodiva anche in un quadernetto del 1797,
forse ad uso di un rilegatore, intitolato Libro in cui sono registrate molte e diverse rimesse
che formano varie e belle opere a più licci 15.

Pregevole ed importante il faldone, costituito da parti a stampa e parti manoscritte,
contenente una ricca documentazione relativa al matematico milanese Paolo Frisi: memo-
rie biografiche, lettere di vari a lui indirizzate ed altre inviate dallo stesso Frisi, documen-
ti sulle sue attività di studioso e di religioso1ó.

Una collezione manoscritta dunque di rispetto, che, pur entro l'itinerario, comune a
tutta la biblioteca, delle discipline scientifiche e matematiche, rivela percorsi originali ed
offre curiosità bibliografiche, risultando così notevole per lo studioso e suggestiva per il
bibliofilo.

'4 Ai ff. 348-349.
'5 N. 31.

16 N. 44.



AVVERTENZA

Per i manoscritti si è allestita una scheda che risponde sommariamente ai parametri
descrittivi indicati dalle regole ICCU: descrizione esterna comprendente i dati relativi al
materiale scrittorio, alla legatura, al formato, alla composizione dei fascicoli, all'identifi-
cazione della scrittura e delle filigrane ed altri dati accessori quali la presenza di illustra-
zioni nel testo, note di possesso, timbri o ex libris di altra natura. Ad essa segue una de-
scrizione dettagliata delle opere e dei testi contenuti, preceduti, laddove è stato possibile
identificarlo, dal nome dell'autore o da quello del copista o estensore dell'opera*.
Gli elementi che compaiono nell'intestazione della scheda sono, nell'ordine: il numero

progressivo di questo Catalogo; la vecchia segnatura dei volumi, ad eccezione dei mano-
scritti 73 e 74 che ne erano privi; il rinvio al repertorio del Pizzamiglio.

Viene indicata una bibliografia di riferimento soltanto laddove questa si è rivelata utile
ai fini dell'identificazione degli autori e delle opere.

* Nella trascrizione di incipit ed explicit le abbreviazioni sono state sciolte entro parentesi tonda. Le
lacune o le integrazioni sono segnalate entro parentesi quadra. L'omissione di porzioni di testo nella
trascrizione di rubriche o titoli è invece evidenziata nel seguente modo: (...).



CATALOGO

1. (P.5.1) {46}

Sec. XVII (?)-XVIII. Cart., ff. I + 101 + III non
numerati. Tracce di uno o due fogli tagliati pri-
ma della guardia ant. esistente. Ff. 75 e 87
bianchi; un foglio con disegni di strumenti otti-
ci tra i ff. 9-10; un foglio con tabelle numeri-
che tra i ff. 87-88; un bifolio bianco staccato
dal corpo del codice in fine, entro il piatto po-
st. Mm 246 x 170. Numerosi fogli recano illu-
strazioni o tabelle esplicative; il testo è privo
di ornamentazione. Il volume è rilegato in car-
tone grezzo e la rilegatura si presenta piuttosto
rovinata. Fascicoli: 1-412, 58. Filigrane: un an-
gelo che suona la tromba (f. i post.) che non ha
corrispondenti in BRIQUET; fiori e fregi inscrit-
ti in un cerchio dal diametro di mm 4,5 (f. I
ant.) non identificati con filigrane già note.
Non reca tracce di copisti, possessori, autori. Il
testo è anepigrafo. Scrittura corsiva, inchiostro
bruno, di una sola mano.

Trattato sulla costruzione di strumenti ot-
tici ed astronomici. Inc. (f. Ir): «Arcus si-
ve lamellas ricurvas pro determinanda scu-
tellarum figura...». Expl. (f. 101r): «...et ita
lamine pulcherime expoliri poterunt».

2. (P.5.3) {1l}

Sec. XVIII. Cart., fascicoletto non rilegato di
ff. 24, non numerati. Bianco il f. 8. Mm 240 x
170. La carta ha una filigrana del tipo BRIQUET,
6.706 ma senza cerchio. Scrittura corsiva di
una sola mano, inchiostro un tempo bruno,
ora sbiadito. Nel margine destro superiore del
f. 1r si legge un numero antico, in caratteri
romani: ̀ XIII', corrispondente forse alla suc-
cessione che occupava come fascicolo all'in-
terno di un volume composito. Sotto a questo
numero romano, se ne intravvede uno in cifre

arabe: ̀ 223', da intendersi come numero pro-
gressivo della pagina.

Delle note minerali minuscole. Inc. (f. Ir):
«Lezione prima. Che fra gloriosi ritrova-
tori della scienze matematiche quelli deb-
bano per avventura supremo vanto riscuo-
tere che le cifre minerali introdussero...».
Expl. (p. 24r): «...e glorioso sarà il nome
vostro fautore intra voi delle lettere e col-
tivator insieme delle medesime».

3. (P.5.4) { 23 }

Sec. XVII (1636). Cart., fascicoletto di ff. i +
17 + II numerati per pagine. Illustrate le pagine
7, 23, 24 e 25. Mm 230 x 150. Rilegato in car-
tone grezzo. Filigrana: stella a quattro punte
inscritta in un cerchio, niente in BRIQUET. Scrit-
tura corsiva in inchiostro bruno. L'autore si
sottoscrive a p. 28: ̀ Di Padova in S. Carlo li 28
Febr(ai)o 1636, di V(ost)ra Sig(noria) molto
il(lust)re affett(ionatissi)mo in Christo. Frate
Gio(van) Fran(ces)co da Brescia minorum os-
ser(van)te Riformato'.

GIOVAN FRANCESCO DA BRESCIA, Segreti
per ritrovar l'acque sotterranee. Inc. (p. 1):
«Jesus Maria Franciscus ecc... volend'io
gratificare Vostra Signoria molto illustre
benemerita della mia seraffica religione
d'insegnarli il raro segreto di ritrovar
l'acque sotterranee et oculte per far pozzi
et fontane...». Expl. (p. 28): «...con la
quale gli ne faccio un dono et mi conservi
nella gratia sua».

4. (P.5.5) {60}

Sec. )(VII (1689). Cart., ff. I + 166 + II. Bianchi
i ff. 1, 161-165. Mm 222 x 155. Rilegato in
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pergamena. Fascicoli: 1 12, 2", 3-512, 6", 7410,
122. Scrittura corsiva, inchiostro bruno di una
sola mano. Filigrana: uno stemma marchionale
visibile a f. lr e una faccia (f. 165 e 155),
simile a BRIQUET, 15.654. Sulla costa del volu-
me è visibile un'antica segnatura: '4. De Ani-
ma. 53'. Sulla guardia ant. è scritto a matita,
forse da un libraio competente, '1689. Lezioni
di Geminiano Rondelli'.

[RONDELLI GEMINIANO], De corporis ani-
matis compendiosa explanatio. Inc. (f. 1r):
«Enarratis E...] omnium corporum...». Ex-
pl. (f. 160r e v): «...que in hoc tractatu
fuerunt [...] dicta et E...]. Dum interim soli
Deo honore et gloria. Finis.[...] hunc trac-
tatum 5 kal(endis) Maij complevi, docente
Dom(ino) O. Geminiano Rondelli. Anno
1689».

5. (P.5.6)

Sec. XVIII ex. Cart., ff. III + 142 (la numerazio-
ne è coeva) + VII. Bianchi i ff. 84v, 85-86,
142v. Un bifolio staccato scritto, entro il piatto
ant. Mm 230 x 172. Moltissimi disegni a pen-
na. Rilegato in pergamena. Fascicoli: 12, 2-224,
232, 24-374, 38'. Filigrana: simile a BRIQUET,
477, 478, 481 con due iniziali ai lati: 'L', 'M'.
Scrittura corsiva di un'unica mano; inchiostro
bruno da f. lr a f. 104r, nerofumo da f. 104r a
f. 142r. Le tavole che occupano le guardie post.
sono in inchiostro bruno e di altra mano.

Trattati di Ottica.

1. Breve notizia de' fenomeni ed effetti
della luce riguardando all'ottica (ff. lr-
57v). Inc.: «In tre maniere può la luce
arrivare alla pupilla degli spettatori, cioè
diretta, riflessa e refratta». Expl.: «...ed
indi, avendo il diametro di questo, come
(con)giungendo sino a 12 averete la resa
generale di ciascun piatto».

2. Trattato de' cannocchiali catadiottici
(ff. 58r-71r). Inc.: «Il Gregorio, uomo di
celebre ingegno, fu il p(rim)o che pensas-
se un metodo di scorciare il cannocchia-
le...». Expl.: «...ed occuperà appunto uno
de' tirari cerchi o almeno descriverà un
circolo concentrico a[...]ussi».

3. Degli specchi e lente ustorie (ff. 71r-
74r). Inc.: «Sia lo specchio ustorio AA
sopra la tavola GG...». Expl.: «...i raggi
cominciati ad unirsi dalla prima coprino
la resa della seconda, la quale venirà più
presto i raggi in poco spazio raccolti fa-
ranno un grande effetto».

4. Della tromba marina (ff. 74r-81r). Inc.:
«La tromba marina, o tromba parlante, è
un istrumento per mezzo del quale si dif-
fonde la voce ad una considerabile lonta-
nanza...». Expl.: «...così la potrete avere
con tutta facilità di quella grandezza o
piccolezza che bramate o pure che vi fa di
mestieri».

5. Notizia ritrovata del carattere del si-
g(no)r Campana (f. 81v). Inc.: «È neces-
sario di nettare spesso li vetri, perché nel
principio sogliono tutti appannarsi con
grande facilità...». Expl.: «...ne' vicini sem-
pre il cannocchiale deve esser più lungo e
ne' lontani più curto confforme l'espe-
rienza meglio gl'insegnarà».

6. (f. 82r). Inc.: «...Diztanza fra l'oculare
e la media oncia...». Expl.: «...e minuti tre
e mezzo, dall'orlo della cassetta al tenzo-
ne once due».

7. Tavola prima: Misure de' lenti di fo-
co... cavate dai più celebri autori del no-
stro tempo (f. 82v).

8. Tavola seconda. Misure degl'acuti...
cavate da' più celebri autori del nostro
tempo (f. 83r).

9. Indice della prima parte del volume
(ff. 83v-84r).

10. [FRANCESCO LANA TERZI], L'Arte Mae-
stra dove si descrivono alcune regole
(ff. 87r-142r). Inc.: «De' cannocchiali di
due vetri, concovo e convesso. Li cannoc-
chiali che più frequentemente si adopera-
no sono composti di due vetri...». Expl.:
«...la camera oscura si rappresenterà in-
grandita mirabilmente. Così ne parla il P.
Gio(van) M(ari)a Della Torre, par(te) p(ri-
m)a, pag. 503 e 564».
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6. (P.5.7) {40}

Sec. Xviii (1726). Cart., ff. II + 18 + II numera-
ti per pagine (35). Mm 236 x 160. 11 campo
scrittorio è delimitato ad inchiostro entro i
mm 210 x 130. Rilegato in cartone. La carta,
di grana grossa, non mostra filigrane. Fascico-
li: 1 14, 2. Scrittura calligrafica, inchiostro bru-
no. Sul piatto ant. sta scritto il titolo del vo-
lume: ̀ Ristretto di tutta l'artiglieria secondo
gl'insegnamenti delli più celebri maestri per
insino all'anno 1690'. In alto: 'Originale del-
l'autore', preceduto da una data: '1726'. Entro
il piatto ant. la vecchia segnatura. Il volume si
presenta leggermente rovinato dall'umidità.

PATTELLI ANTONIO MARIA, Ristretto di tut-
ta l'artiglieria. O sia di bronzo, o di ferro
fonduta. Sua lunghezza, grossezza e pro-
porzione, sua carica di polvere e palla,
suoi arnesi per caricarla e suoi incassi e
ruote per montarla. Insegnamenti tutti de'
più dotti da più sperimentati maestri e ciò
per sino all'anno di nostra salute 1690.
Fatica fatta da me Antonio Maria Pattelli,
Capo e Decano delli bombard(ie)ri dell'
Ill(ustrissi)mo et Ecc(ellentissi)mo Senato
di Bologna (pp. 1-34). Inc.: «Smeriglio e
moschetto da giocco da mezza libra di pal-
la di ferro...». Expl.: «...il dovere degli
ufficiali e cannonieri suoi magazeni et al-
tre moderne invenzioni che qui p(er) bre-
vità tralascio. Addio».

7. (P.5.8)

Sec. XVIII (1747). Cart., ff. i + 39 numerati per
pagine (74). Bianche le pp. 64-74. Illustrate le
pp. 54-63. Mm 218 x 178. Rilegato in cartone.
Scritto con inchiostro bruno. Un fascicolo di
ff. 40. Filigrana: due iniziali `E. I.'. Entro il
piatto ant. la vecchia segnatura.

[GIOVAN BATTISTA FRAGULIONE], Riflessi
sopra il moto e misura dell'acque inse-
gnate da Archimede, Lorenzo Albizi, Ga-
lileo Galilei, Don Benedetto Castelli,
D. Famiano Michelini, Giovan Alfonso
Borelli, Geminiano Montanari, Vincenzo
Viviani, Gio(van) Domenico Cassini, Do-
menico Guglielmini ed Eustachio Man-
fredi. Compilate da me Gio(van) Batt(i-

st)a Fragulione Ingeg(ner)e, l'anno 1747

(pp. 1-53):

1. [ARCHIMEDE], Delle cose che stanno
sul liquido (pp. 1-9). Inc.: «Supposizio-
ne prima. Si supponga pertanto essere tale
la natura del liquido, quale giacendo con
egual quiete le sue parti...». Expl.: «...ma
AB è sesquilatera di BG, adonque anche
AC sarà sesquilatera di CD (...)». Expl.
del Corollario: «...le altre sette proposi-
zioni di questo autore, esposte in questo
secondo di lui libro, si lasciano per tratta-
re sempre della stessa materia, però con
qualche mutazione delle cose che stanno
sul liquido».

2. LORENZO ALBIZI, Ragionamento sopra
la bonificazione delle paludi e campagna
del territorio di Pisa (p. 11). Segue un
breve compendio dell'opera, forse ap-
prontato dal Fragulione. Inc.: «Questo
dottissimo scrittore ha proposta la bonifi-
caz(ion)e di diverse paludi del territorio
di Pisa...». Expl.: «...il letto più profondo,
ne' quali l'acqua non ha tempo né forza a
rompere dove urta di ponta nel far le volte
ed il serpeggiamento».

3. Discorso di Galileo Galilei intorno al-
le cose che stanno su l'acqua e che in
quella si muovono (pp. 13-20). Inc.: «Già
si sa esservi materie solide eguali di mole,
di specie, similmente eguali di gravità...».
Expl.: «...equidistanti all'orizzonte e fra
di loro parallele le quali comprendono
l'altezza del solido immerso nell'acqua».

4. Risposta dello stesso Galileo Galilei
sopra la mutazione di letto del fiume di
Bisenzio (pp. 21-23). Inc.: «Sì come fu
proposto a quel Granduca di Toscana la
mutazione di letto del fiume Bisenzio, ad
effetto di togliere li immensi danni che
esso cagionava...». Expl.: «...qual senti-
mento lo stesso autore va sostenendo con
altre dimostrazioni e figure consimili alla
passata».

5. Misura dell'acque correnti di D(on)
Benedetto Castelli (pp. 24-30). Inc.: «Per
base di questo trattato si deve ammettere
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essere verissimo che in diverse parti del
medesimo fiume o alveo di acqua corrente
sempre passano eguali quantità d'acqua...».
Expl.: «...per il restante di tal opera, vedi
ne' Comenti o sia Somario del moto del-
l'acque».

6. Della direzione de' fiumi di D. Famia-
no Michelini (pp. 31-44). Inc.: «Delle co-
se che devono supporsi e premettersi per
perfetta intelligenza della forza de' fiumi
e della robustezza de' loro ripari. Essendo
precisa intenzione dell'autore di trattare
del modo di riparare a' danni che sogliono
apportare li fiumi...». Expl.: «...poiché al-
lora sicurame(nt)e si vedrà in pochi anni
un felicissimo esito. Tom(o) pr(imo), cap.
33, fig. 30 e 31, pag. 270. Fine del Mi-
chellino».

7. Discorso di Gio(van) Alfonso Borelli
della laguna di Venezia e dello stagno di
Pisa ed altro (pp. 46-47). Inc.: «Delle
cause dell'interramento della laguna di Ve-
nezia. L'interramento della laguna di Ve-
nezia è proceduto dalla deposizione ivi
fatta da' fiumi e torrenti...». Expl.: «...in
quanto alli altri capi si vedrà l'autore nel
predetto tom(o) pr(imo) da pag. 290 sino
a fol(io) 317».

8. Il mare Adriatico e sua corrente esami-
nata e la naturaleza de' fiumi scoperta e
con nuove forme di ripari corretta. Pen-
sieri del dottor Geminiano Montanari
(pp. 47). Inc.: «Sicome s'andava meditan-
do da diversi ingeg(ne)ri per schivare le
deposizioni di sabbia...». Expl.: «...sabbie
portate dal medesimo in tempo di flusso
ma eziandio col tempo asporteranno in al-
to mare se già deposte. Tom(o) pr(imo),
pag. 321».

9. Discorso di Vincenzo Viviani intorno
al difendersi da' riempimenti e dalle cor-
rosioni de' fiumi applicato all'Arno in vi-
cinanza di Firenze (pp. 48-49). Inc.: «La
naturale inclinazione de' fiumi, special-
mente de' torrenti...». Expl.: «...diffender-
gli da' suoi urti ad effetto non siano dan-
neggiati. Tom(o) pr(imo), pag. 381».

10. Scritture di Gio(van) Domenico Cassi-
ni, matematico di S(ua) M(aestà) cristia-
niss(im)a, concernenti il regolamento del-
le acque del bolognese e del ferrarese
(pp. 49-50). Inc.: «Sicome ne' trasandati
anni da' ferraresi furono avanzati reclami
alla Santa Sede contro li bolognesi...».
Expl.: «...so che farà qualora vi sia intro-
dotto anche il Reno, sempre però a pro-
por(zion)e delle di lui acque. Tom(o) pr(i-
mo), pag. 405. Fine».

1 1. Indici (pp. 51-53).

8. (P.5.9) {58}

Sec. xvti. Cart., ff. I + 154 + it numerati anti-
camente per pagine (309). Mm 217 x 150. Ri-
legato in pergamena. Fascicoli: 123, 28, 310, 417,
5-6', 7-168, 177. Scrittura corsiva, inchiostro
bruno, di non facile lettura. Filigrana: simile a
BRIQUET, 11.930. Sulla costa del volume si leg-
ge a fatica: `Physi[...] Thom(a)so'. Guastato
dall'umidità.

1. In octo libros Ar(istot)elis De Phisico
auditu, Disputationes ad mentem divi
Thomae resolutae (pp. 1-304). Inc.: «Phi-
losophia si cum [...] amore [...] sonat [...]
sine amore excellentium rerum cognitio...».
Expl.: «...In octo libros Ari(stotel)is De
Physico Auditu ad honorem et gloriam
Omnipotenti Dei Dei[...] Virgini Mariae
et ad Thomae Aquinatii ad cuius [...] om-
nibus [...] vident soluti».

2. Index Capitum (pp. 305-309).

9. (P.5.10) {52}

Sec. xvll (?). Cart., ff. ►I + 175 con una nume-
razione moderna a matita solo su alcuni fogli
e tuttavia sbagliata. Bianchi i ff. 158-159,
162-175. Mm 200 x 135. Rilegato in pergame-
na. Fascicoli: !-, 1-108, 117, 129, 13-218 22°
Filigrana: simile alla precedente. Scritto in
corsiva con inchiostro bruno. Il campo scritto-
rio è delimitato a secco entro i mm 135 x 75.
Sulla costa del volume: `Cosmographia'. En-
tro il piatto ant. la vecchia segnatura ed un
numero: `18.573'.
1. Tractatus Cosmographicus (ff. 1r-158v).
Inc.: «Caput p(rim)um. Quid sit Cosmo-
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graphia et cur inter scientiae physico Ma-
thematicas primo loco tractanda sit. Serio
tradidimus Geometriam tum speculativam,
turn praticam et licet Geometria per se
maximi facienda sit tamen in scientiis...».
Expl.: «...numirum quod tantum menti-
tur Astrologus quantum mentitur Astrono-
mus. Finis».

2. Note (ff. 161-162). Inc.: «Preterea dua-
rum finarum distantia ab invicem non mi-
nus a nobis removetur...». Expl.: «...sub
initium agens de natura mobilium. Pag.
110 et sequentibus».

10. (P.5.11) {59}

Sec. xvii (1633). Cart., ff. i + 218. La numera-
zione è coeva (per decine) ma salta due fogli.
Bianco il f. 179. Mm 190 x 131. Rilegato in
pergamena. Fascicoli: 1 12, 215, 310, 413, 5-612,

711, 8 912, 1010, 11-1512, 1610, 1712, 1811, 196.
Filigrana: simile a BRIQUET, 5.584. Sulla guar-
dia ant. è scritto: ̀ Jesus Maria. Anno D(omini)
1633. Don Mattheus Fulco phisicus. Anno Do-
mini 1633'. Prove di calamo sul margine del
foglio. A f. 218r, la stessa mano che numera i
fogli, scrive: ̀ sunt omnia folia 216'. A f. 218v:
`Jesus Maria. D(ominum) Mattheus Fulcus
messinesi'; di altra mano: 'Arist(otelis) liber
est meus qui vocor'. Il nome è rasato; su di
esso è stato scritto `Dom(inus) Mattheus Ful-
cus Messinesi'. Più sotto, a matita: ̀ Collaz(io-
nato). 218 cc. mal num(erate) 216. cc. 179 è
B(ianca)'. Sempre a matita nel margine supe-
riore del foglio: ̀ (500) 301 Fier[...]'. Entro il
piatto post., in alto, una mano antica scrisse
un'appunto che oggi è quasi illeggibile: '[...]
Anto(nius) (?) in Filosofia e[t] in Medicina'.
Più sotto, a matita, il numero ̀ 410' inscritto in
un cerchio. Entro il piatto ant., sempre a matita:
`Autori. Fulco. Sez(ione) Filosofia' e la vecchia
segnatura. Sulla costa del volume: ̀Questiones
physices. Physica. manuscrip(tus)'.

1. [Fut,co MATTEO], In otto lib(r)os Aris-
(totel)is De Phis(yc)o auditu questiones
(ff. 1-178v). Inc.: «Questio p(rim)a de ob-
iecto adeguato physices. Quoniam contro-
versia est apud doctores turn antiquos turn
etiam recentes...». Expl.: «...phisicorum
dicenda erant dixisse sufficienti. Finis li-
brorum phisicorum».

2. In libms de celo (ff. 180r-218r). Inc.:
«Iure optime agris cum Aris(totel)e de ce-
lo...». Expl.: «...genito liber [...] nolo Suo-
fronie(?). Finis librorum celorum».

11. (P.5.12) {7}

Sec. xvi (?). Cart., ff. II + 234 + i. Una nume-
razione a matita nell'angolo destro superiore è
errata. Bianchi i ff. 27, 33v-34r, 35v-37v. Nei
ff. 233-234, tabelle. Illustrati i ff. 9-20. Su nu-
merosi altri fogli vi sono tabelle con computi
astrologici. Mm 195 x 132. Rilegatura in per-
gamena palinsesta internamente: il foglio mem-
branaceo utilizzato reca tracce di un documen-
to coevo al resto del codice, forse un nunzio.
Entro il piatto ant. la vecchia segnatura. Fasci-
coli: 1' 212,3_48,512,6-1320, 1416, 1510. Fili-
grana: simile a BRIQUET, 11.930. Scrittura cor-
siva, inchiostro bruno.

1. Chirologia

a) Segni d'huomini maligni et astuti (ff.
lr-8v). Inc.: «Quando la Saturnina si con-
giunge con la Vitale e va dritto sino al
medio senza intersecaz(ion)e...». Expl.:
«...la mentale discontinua Vita Breve».
b) De triangulo et quadrangulo (ff. 9r-
11r). Inc.: «In triangulo linee intersecan-
tes in medium...». Expl.: «...multe in
triangulo suspendium(?) et decollazione
minenti».
c) De monte manus (ff. llv-12v). Inc.:
«Monte manus est lunae proprius...». Ex-
p1.: «...in firma stella secantibus subvertio
vel denotatum:».
d) De monte pollicis (ff. 13r-14v). Inc.:
«Mons pollicis [...] pollice Veneris dica-
to...». Expl.: «et suspectum significat».
e) De linea gotica (ff. 15r-17r). Inc.: «Li-
nea est [...] ad minum digitum...». Expl.:
«...ac quadrupedibus denunciat».
f) De linea saturnina (ff. 17r-19r). Inc.:
«Saturnina palmae ac digiti per medium
Oriolanum...». Expl.: «...mali ingenij ho-
minum ac infelicissimum notat».
g) De triangulo et quadrangulo (ff. 19v).
Inc.: «Et cum linearum particularium cir-
cuspetione...». Expl.: «...contrarium im-
perfectum fuisse sospectium».
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h) (ff. 20r-22r). Inc.: «Si punctus albus
fuerit in principio...». Expl.: «...si in sinis-
tris infortunium in brachijs et manibus».
i) Dignità e ricchezze (ff. 22v-24v). Inc.:
«Linea dalla vitale sino alla naturale...».
Expl.: «...né in fine morire fuor di patria».
1) Segni di povertà (ff. 25r-26v). Inc.:
«due linee una torta e l'altra dritta...». Ex-
pl.: «...huomo ingengnoso et iracondo».
m) (Linee diverse del braccio e della ma-
no) (ff. 28r-31v). Inc.: «Quella linea dalle
percussioni al monte della mano...». Ex-
pl.: «...per suoi scelleragini e colpe».
n) Segni d'amicitia e fedeltà et anco ini-
micitie (f. 32r). Non fa seguito il capito-
letto annunciato.
o) Segni di peregrinazione, viaggi de' na-
viganti (f. 34r). Non fa seguito il capito-
letto annunciato.

2. [GAuRiCo LUCA], Tractatus Astrolo-
giae iudiciariae de nativitatibus virorum
et mulierum compositus per D(ominum)
Lucam Gauricum Neapolitanum et Ptolo-
maeo et alijs autoribus dignissimis cum
multis aphorismis expertis et comprobatis
ab eodem. Addito in fine libello Antonij de
Montulmo e eadem re cum annotationibus
loannis de Regiomonte hactenus nusquam
impresso. Norimberga apud loan(nem)
Petreium anno salutis MDXL (ff. 37r-
107r). A f. 38r la tavola dei capitoli. Inc.:
«Sol et Saturnus significant Patrem sed
Sol in die et Saturnus in nocte». Expl.:
«...in duodecima dat ruinam inimicorum
et damnum in animalibus magnis».

3. Prefatio in directionibus (ff. 108r-
200v). Inc.: «Vulgata est apud philoso-
phos et precipue Peripateticos...». Expl.:
«...(Epilogus in directionum) magis prae-
cisam veritatem ostendere consueverunt».

4. De septem mundi gubernationibus pla-
netis, eorum q(uibus) variis nominibus et
epithetis Hermes vocitabat (ff. 201r-233r).
Inc.: «Saturnum vocabat Coelium falcife-
rum...». Expl.: «...supra edocuimus pro di-
rectionibus horoscopi».

12. (P.5.13) (20}

Sec. XVII-XVIII (?). Cart., ff. 31. Bianco il f.
31. Mm 198 x 140. Rilegato in carta decorata a
motivi ornamentali color porpora. Fascicoli:
1 10, 212, 38. Filigrana: simile a BRIQUET, 15.603
e 15.624. Scrittura corsiva, inchiostro bruno. A
f. 30r sta la sottoscrizione, probabilmente co-
piata dall'originale: 'Scritta in Roma dal giar-
dino de' Medici li 8 di Gennaio 1616'. Entro il
piatto ant., in matita: ̀ Tomo v, pag. 373'; piil
sotto la vecchia segnatura.

[GALILEO GALILEI], Discorso del flusso et
reflusso del mare all'ill(ustrissi)mo et Ec-
c(ellentissi)mo Sig(nor) Card(ina)l Orsi-
no (ff. lr-30r). Inc.: «Il favore che mi vie-
ne da V(ostra) S(ignoria) Ill(ustrissima)
nel ricercarmi che io voglia porgerglie di-
steso in carta quello che io giorni fa gli
spiegai in voce...». Expl.: «...et qui ba-
ciandogli reverentemente la veste humel-
mente ne gli raccomando in gratia». Se-
gue la sottoscrizione con data.

13. (P.5.14) {55}

Sec. XVIII (1779-1780). Cart., ff. i + 155 (nu-
merazione coeva per pagine). Bianchi i ff. 2,
83-84, 125-126r, 153-155. Con disegni i ff.
114-122, 148-151. Tra i ff. 127-128 un fram-
mento di foglio scritto a caratteri grossi: «...ad
oginis [...] zione ad ogini...». Sul retro: «...e in
proporzione...». Mm 211 x 150. Rilegato in
carta decorata su piatti di cartone. Fascicoli:
I la 212, 

38, 412, 58, 
614,712 8-94 1010 11 12, 12

[12bisv] (14 ff. x2 fascicoli uno dentro l'al-
tro), 13u, 146 [14bis5], 152. Filigrana: arme si-
mile a BRIQUET, 1.436 ma senza decorazioni
interne e con tre bande sottostanti. Scrittura
corsiva, inchiostro marrone. Il codice è auto-
grafo di Lorenzo Marri che si firma entro il
piatto ant.: ̀ Di me Lorenzo Marri. 1781' e ri-
vela il proprio nome anche all'interno del tito-
lo (f. lr): ̀ ...me auditore Laurentio Marri'. En-
tro il piatto ant., come di consueto, anche la
vecchia segnatura.

Logica, Metafisica atque geometria loan-
nis Baptiste Venturi reggiensi Aemeriti
professoris Almae Mutinae Universitatis,
annis 1779 - 1780, me auditore Laurentio
Marri (ff. lr-146v). Inc.: «In nomine Je-
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su. Introductio. Triplex est humanae scien-
tiae obiectum...». Expl.: «...alla seconda
in raggion triplicata di AC: ac L.D.d. Fi-
ne». Seguono le tavole e l'indice del con-
tenuto (f. 152r).

14. (P.5.15) (54)

Sec. XVII. Cart., ff. i + 73 + i numerati in
epoca recente nel margine inferiore del foglio,
ma erroneamente. Mm 203 x 138. Rilegato in
carta decorata su piatti di cartone. Fascicoli
numerati per alfabeto: A-H8, I', K2. Filigrana:
testa umana con banda laterale, inscritta in un
cerchio ma coronata in alto, all'esterno del cer-
chio; non ha corrispondente in BRIQUET. Scrit-
tura corsiva, inchiostro bruno. Moltissimi dise-
gni. Dei visi di donna a matita sono visibili a f.
Ir. Entro il piatto ant. la vecchia segnatura.

Architettura militare (ff. lr-68r). Inc.:
«Dell'architettura militare. Della qualità
de' siti da fortificarsi in universale. Cap.
I. L'architettura militare essendo una arte
di precetti ripiena a fine di riportare vitto-
ria nell'espugnare e difendere le fortez-
ze...». Expl.: «...et si vede respetto al sito,
con tutto ciò cercherassi di imitarla al pos-
sibile». Ai ff. 72-73 l'indice dei capitoli.

15. (P.5.16) (44)

Sec. XVII. Cart., ff. I + 181 numerati antica-
mente nell'angolo superiore destro del foglio.
Mm 218 x 158. Molti disegni ed alcune tabelle.
Rilegato in cartone marrone scuro con venatu-
re. Fascicoli: l-78, 9° di dimensioni leggermen-
te ridotte, 10-118, 128 con bifolio esterno di
carta più leggera, 138, 14' il foglio 8 è stato
ritagliato ed incollato al margine destro del f. 7
per contenere un'illustrazione esplicativa, 15-
218, 228 di dimensioni più ridotte, 239 dello
stesso formato del precedente, 248 dello stesso
formato del precedente. Filigrana: non identifi-
cata. Scrittura corsiva, inchiostro bruno. A f.
Iv, probabilmente di mano del Pizzamiglio, al-
cune note in merito a contenuto: ̀ Giovanni
Regaglioli di Mantova. Prefetto e ingegnere
del Ser(enissi)mo di Mantova, 69. Pag. 65,
pag. 66, 67. Padre Ferroni S. G. osserva in
Mantova negli anni 1664 e 1665 alcune come-
te. Pag. 65. Vedi [...], vol. 1, pag. 778. G. Gri-
maldi a pag. 171v.'.

[GIOVANNI REGAGLIOLI], Astronomia (ff.
l r-180r). Inc.: «Viaggi astronomici per i
sette pianeti. Viaggio per il pianeta della
luna. Havendo il Padre Athanasio Kircher
composto un elegantissimo libro latino...».
Expl.: «...si dee trasportare su la linea del-
l'ombra, al modo detto nel primo esemplo
et havrassi la meridiana esattissima». Se-
gue, a f. 180v, «Della cometa vedutasi li
27 Agosto 1682. Copia di parte di lettera
dal Sig(no)r Montanari al Sig(no)r Ant(o-
ni)o Magliabechi Firentino [sic]».

16. (P.5.17) (4)

Sec. XVIII (1720). Cart., ff. ii + 104 (di cui da
f. 70 a f. 102 tavole costituite da due fogli
incollati insieme e ripiegati) + ii numerati per
pagine in alto a destra. Mm 215 x 152. A f. lr
il titolo è inscritto in una cornice di fregi e
fiori con effigie alata al centro della parte su-
periore. L' incisore si firma tra i fregi sottostan-
ti: ̀ Lorenzo Ripaioli fecit'. A f. 2r una cornice
a specchio ovale include il titolo della prima
sezione. Segue, a f. 3r, un'incisione raffiguran-
te san Giuseppe, che regge il bastone fiorito, e
Gesù Bambino posto su di un piedistallo con la
scritta `Jesus'. Il margine inferiore dell'inci-
sione è decorato ad inchiostro con fregi ed è
preceduto dalla scritta: ̀ S. Joseph. Terme Sanc-
tae'. Ad inchiostro invece il disegno di un tac-
chino(?), a p. 424. Rilegato in pergamena su
piatti di cartone. Fascicoli: 12, 2-108, 11-12°,
136, 148. Filigrana: simile a BRIQUET, 12.250.
Fuori dal cerchio, al centro in alto, il mono-
gramma ̀ F'. Entro il piatto ant. è scritto, ad
inchiostro: ̀ B. d. Ant(oni)o M(ari)a Pall(avi-
cin)o'. Precedono un ̀ 192' a matita ed una se-
gnatura in pastello azzurro: ̀ Ms. 168'. La vec-
chia segnatura 'P.5.17' sta più sotto. Sulla co-
sta del volume sono ripetuti brevemente il no-
me dell'autore, il titolo e la data: quest'ultima,
tuttavia, non coincide con quella del colophon
a f. 2r. Inoltre sta scritto: ̀ B.8'.

[BORGONDIO, ORAZIO], Patris Io(hanni)
Horatij Borgondi Soc(ietatis) Jesu «Ma-
thesis» in duas partes divisam complec-
tens gnomonicae artem, qua rum altera de
fixis, altera de mobilibus horologijs accu-
rate describendis differii. Didicit Anto-
nius Maria Pallavicino. Anno MDCCXX a
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kal(endis) novem(bris) (pp. 1-422). Inc.:
«Jhesus. A. M. D. G. Gnomonicae pars pri-

ma. Introductio. Gnomonica [...] facultas

docens rat(ione) construendi...». Expl.:
«...ijs quae ad horologiorum solarium et

ecclypsium descriptione pertinent innuis-

se sit sabio. Ihesus». Segue, alle pp. 423-

424 l'indice dei capitoli.

17. (P.5.18) {4]

Sec. XVIII (1721). Cart., pp. 1 + (6) 116 (4) +
26 (ripiegati contenenti tavole). Numerazione
coeva nel margine destro in alto. Mm 214 x
150. Rilegato in pergamena su assi di cartone.
Fascicoli: 14, 2-38, 46, 520, 67, 76, 8-96, 108. Fili-
grana identica alla precedente. Allo stesso mo-
do ricorrono le stesse annotazioni entro il piat-
to ant. Cambiano le segnature che diventano
rispettivamente: '193', 'Ms. 169', ̀ P.5.18',
'B.9', ̀ Anno 1722'. La costa è decorata come
quella del precedente volume. Dello stesso Ri-
paioli la decorazione del f. lr (palazzo signori-
le con portone e colonnato adiacente; sopra
l'arco d'ingresso l'effigie della Vergine Ma-
ria). Medesimo fregio ovale a f. 2r. Incisione
di pregio a f. 3r firmata 'N. Billy sculpt(ore)' e
raffigurante la Vergine seduta col Bambino in
braccio e un giglio ai piedi; davanti a Maria un
frate agostiniano inginocchiato (san Nicola?)
al quale viene consegnato un rosario. In alto a
destra, e a fianco della Madonna a sinistra,
angeli nelle nubi; più sotto una chiesa abbozza-
ta con peristilio circostante. A p. 117v, a penna,
è disegnata una carrucola che sta per sollevare
un capitello destinato ad esser posto sulla som-
mità di una colonna (a destra nel disegno).

[BORGONDIO ORAZIO], P(atr)is Horatij Bor-

gondi «Mathesis» quae circa motus lo-

calis contemplationem et praxim versatur.

Didicit Antonius Maria Pallavicino. Anni

Domini MDCCXXI. A kal(endis) Novem-

b(ris) (pp. 1-116). Seguono l'indice e le

tavole. Inc.: «Mechanicae elementa. Usus

involuit ut appellentur Artes Mechani-

cae...». Expl.: «...vel applicanda esset ma-

china alia puncto B ut motus vectis faci-

lior». Seguono l' Index Capitulum e le ta-

vole.

18. (P.5.19) {4}

Sec. XVIII (1722). Cart., pp. II + (3) 66 (2) + 19
tavole su fogli grandi ripiegati. Tra le pp. 10-11
un foglietto di dimensioni ridotte, rilegato as-
sieme al resto del fascicolo, numerato: '10:'-
' 11:'. Mm 214 x 150. Rilegato in pergamena
su piatti di cartone. Fascicoli: 1-22, 3', 49, 5-78,
8", 912. Filigrana: uguale ai nn. 16-17. Il volu-
me ripete l'impostazione grafica dei due prece-
denti, formando con essi e con il seguente una
collezione di quattro tomi. Illustrazioni: fregio
con titolo incluso raffigurante i dodici segni
zodiacali, entro un cartiglio sorretto da due
fauni; ai lati, in alto: il sole, la luna; chiude la
cornice una voluta sopra la quale è disegnata
una sfera armillare (f. 1r). Fregio ovale con
strumenti di misurazione geometrica e di ottica
appesi ad un serto fiorito (f. 2r). Incisione rap-
presentante il Bambino d'Araceli visitato dai
magi (f. 3r) sotto la quale è scritto: 'Vero ri-
tratto del Bambino d'Araceli. Antiphona: par-
vulus filius natus est vobis et vocabitur Deus
fortis. Alleluia. W.: Verbum caro factum est.
Alleluia. R.: et habitavit in nobis. Alleluia. O-
remus: Concede, quaesumus, Omnipotens Deus,
ut non Unigeniti tui nova per carnem nativita-
tis liberet, quos sub peccati iugo vetusta servi-
tus tenet, per eundem etc.'. La carta recante
l'incisione si è tagliata lungo il lato sinistro.
Tra le pp. 68-69 c'è un foglio staccato: 'Spie-
gazione della costruzzione' (testo e disegni).
Antiche segnature: '194', ̀ Ms. 170', ̀ P.5.19'.
Si ripete la firma del Pallavicino entro il piatto
ant. Sulla costa: il titolo, l'autore e, sempre in
contrasto di un anno con l'indicazione cronolo-
gica del colophon, 'Anno 1723'; ̀ B.10'. Mano
identica ai nn. 16 e 17. I1 trattato del Borgon-
dio è rilegato qui dentro assieme ad uno stam-
pato che occupa l'ultimo fascicolo del volume.

[BORGONDIO ORAZIO], Astronomiae elemen-

ta, totiusque coeli accuratam descriptionem

continens. Audiente in gregoriano Atheneo

Antonio Maria Pallavicino. A kalen(dis)

Novembris. Anno sal(utis) MDCCXXII (pp.

1-66). Inc.: «Ad maiorem Dei gloriam. As-

tronomiae elementa. Proemium. Est astro-

nomia circa corporum celestium contem-

platione...». Expl.: «...sub ultima observa-

tiones astronomicae [...] erat faciendum».
Alle pp. 67-68 l'indice dei capitoli.
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19. (P.5.20) [4)

Sec. XVIII (1723). Cart., pp. i + (3) 78 (2) nu-
merate + 16 tavole grandi ripiegate. In tutto
uguale ai nn. 16, 17 e 18. Si descrivono qui
soltanto le particolarità di questo volume. Fre-
gio raffigurante gli studi astronomici a f. lr.
Fregio ovale con rami carichi di frutta ed effi-
gie alata al centro in alto. Incisione raffiguran-
te una visione di sant'Ignazio a f. 3r. A p. 79 è
disegnato a penna un elefante con zoccoli tau-
rini ed una piramide sul dorso. Fascicoli: 14,
2-38, 412, 58, 64, 710, 8°. Anche questo volume è
stato integrato con un'edizione a stampa che
occupa la parte finale del tomo la rilegatura
della quale si presenta in cattive condizioni.
Entro il piatto post. è custodito un foglio pie-
gato in quattro contenente le ̀ Raggioni per cui
si prova che il caldo e freddo cresce più quanto
si allungano o si abbreviano le notti...'; sembra
di mano estranea al resto del codice. Sulla co-
sta: ̀ 1724' e 11.11'.

[BORGONDIO ORAZIO] «Mathesis». Eclip-

sium calculum et constructionem conti-
nens. Audiente in romano collegio Anto-
nio Maria Pallavicino. A kal(endis) No-

v(embris). Anno sal(utis) MDCCXXIII (pp.
1-78). Inc.: «De ecclipsibus. Hoc anno
1723 die 9 novembris, 28 minutis post ho-
ram 3 a meridie...». Expl.: «...erunt illa
quae ecclipsim cerebralem videbunt». Se-
guono alcuni calcoli, l'indice dei capitoli
e le tavole.

20. (P.5.21) [57)

Sec. XV in. Cart., ff. In + 149 + III numerati a
matita in epoca recente. Bianchi i ff. 61, 68v,
92-93, 102-108, 148v-149r. Mm 220 x 143 (va-
riabili per alcune carte corrose o rifilate). Pri-
vo di ornamentazione e scritto a tutto campo
con inchiostro bruno, ormai fortemente sbiadi-
to. Rilegato in cartone decorato a penna. La
costa è in carta ornamentale del Settecento.
Fascicoli: 1 22, 218, 322, 412, 5'8 di dimensioni più
ridotte e forse originalmente a sé stante, poiché
reca una numerazione propria, 615, 720, 820. Fili-
grana: cinque monti con volatile; non ha corri-
spondenti in BRIQUET. Scrittura corsiva cancel-
leresca, inchiostro bruno sbiadito. Il volume è
molto rovinato e sono leggibili soltanto 3/4 del
testo in esso contenuto. Il testo è corredato da
figure e tabelle.

Trattato di matematica e geometria ele-
mentare. Mutilo in principio (ff. 2r-148r).
Inc.: «...Questo è la ch[...] di [...]». Expl.:
«...Et con più posso [...] latare [...]».

21. (P.5.22) (22)

Sec. XVII-XVIII. Volume composito, cart. di ff.
I + 177 + i numerati a matita nell'angolo destro
superiore (numerazione errata). Rilegato in
cartone grezzo; sulla costa una lettera ̀ D'. En-
tro il piatto ant. la vecchia segnatura.

I. (ff. Ir-16v). Mm 195 x 133. Un solo fasci-
colo di ff. 16. Filigrana: simile a BRIQUET,
6.074. Scrittura corsiva del XVII secolo, di due
mani: a) f. I; b) ff. 2r-16v. Inchiostro marrone.

[GIORDANI VITALE], Trattato di Fisica. Inc.:
«Adsis principio Virgo Beata meis. Trat-
tato di Fisica. La parola ̀ fisica' viene dal-
la greca(?) ̀ phisi' che [...] `natura', trat-
tando la fisica delle cose nat(ura)li...».
Expl.: «...che li proibisce l'unione e le
mantiene in una contigua agitazione».

2. (ff. 17r-32v). Bianchi i ff. 31-32. Un fasci-
colo di ff. 16. Mm 198 x 131. Filigrana: simile
a BRIQUET, 461. Scrittura corsiva del XVII seco-
lo, inchiostro marrone. Una sola mano.

Del caldo e del freddo ed altri capitoli
titolati di volta in volta. Inc.: «Cap. j6.
Per la parola ̀ caldo' intendiamo la sensa-
tione in noi eccitata dalla vicinanza del
fuoco o simile...». Expl.: «...s'aggrappa-
no e [...] sono le[...] leggiere [...]».

3. (ff. 33r-46v) Bianchi i ff. 40-46. Un fasci-
colo di ff. 14. Mm 193 x 130. Filigrana: identi-
ca a quella del n. 1. Scrittura corsiva della stes-
sa mano del fascicolo precedente.

Della generazione degli insetti. Inc.: «Par-
te seconda. Della generazione degli inset-
ti. Cap. V...». Expl.: «...tanto maggiore il
freddo q(uan)to ci allontaniamo dal cen-
tro della terra, dal fuoco [...]. Passata nel
cap. 8».

4. (ff. 47r-74v). Fascicoli: 1 10 216 La legatura
dei fascicoli non è quella originaria (segni di
carte incollate nel mezzo). Filigrana: croce più
qualcos'altro, perso nella legatura rifatta; altra
filigrana identica al n. I. Scrittura corsiva del
sec. XVII, inchiostro bruno. Moltissimi disegni.
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Figure geometriche con didascalie. Inc.:
«Ad [...] linea quadratum describere...».
Expl.: «...Theorema 11. Proposizione 18.
Il lato magiore d'ogni triangolo è giusto
al magior angolo».

5. (ff. 75r-177v). Bianchi i ff. 75-76, 82, 86-
88, 100-104, 117-118, 154-155. Fascicoli: 18,
26, 3-48, 510, 66, 74, 82, 94, 108, i1', 1210, 138,
146, 158, 1611 di dimensioni variabili. Filigrana:
simile a BRIQUET, 6.074. Scrittura corsiva del
sec. XVIII, inchiostro bruno. Molti disegni a
penna.

Trattato di geometria con illustrazioni. Inc.:
«La scambievole inclinazione di due linee
poste in un medesimo piano e concorrenti
fra di loro...». Expl.: «...In ogni parallelo-
grammo i parallelogrammi che sono d'in-
torno al diametro et al tutto e fra loro
sono simili».

22. (P.5.23) (47}

Sec. xx. Cart., ff. 100 numerati irregolarmen-
te, forse secondo gli originari fascicoli, in se-
guito rilegati in volume. Mm 213 x 150 circa.
Rilegato in cartone grezzo. Scrittura corsiva in
pastello viola. Sul piatto ant.: 'Manoscritti 1.
Tiozzo. 2. Fiumi e laguna. Ricerche'. Sulla co-
sta è ripetuto: 'Laguna'. Entro il piatto ant. il
rivestimento presenta una scritta prestampata:
'Celebrazione di [Carlo Goldoni] e [Rosalba
Carriera]' (i nomi dovevano essere posti in
seconda impressione, con caratteri inchiostrati
di rosso. Vedi il n. 24). Entro il piatto post.:
'P.N.F. Nucleo dei fascisti universitari. Angelo
Bosco Bragadin. Chioggia. 13 luglio XIX'. Sul
f. lr una firma incomprensibile.

Ricerche sulla laguna e sui fiumi. 1. Inc.
(f. 3r): «G. Bullo. Le valli salie [...] la
pesca e la vallicultura. nel 1914...». Expl.
(f. 100r): «...che dagli stessi porti riceve.
n. 100».

23. (P.5.24) { 47 }

Sec. XX. Volume cart. in tutto simile al prece-
dente, del quale costituisce la seconda parte.
Scrive la medesima mano, sempre in matita
viola (qualche foglio scritto in matita azzurra).
Ff. I + 124: la numerazione sembra continuare
quella del volume precedente, con qualche ir-

regolarità. Sul f. lr: 'Marco Cornaro', ripetuto
due volte. A f. 2r, prima del testo vero e pro-
prio, c'è un appunto: 'la prima scrittura del
Cornaro è una interessante trattazione(?) esem-
plifica [...]'.

[MARCO CORNARO], Fiumi e laguna. Ri-
cerche. Inc. (f. 2r): «Il Cornaro nella sua
seconda scrittura scrive sulle cave...». Ex-
pl.: «...del modo (?) del Vallio ed altre
riflessioni».

24. (P.5.25) {47}

Sec. XX. Terza parte dei manoscritti Tiozzo
contenenti ricerche sui fiumi e sulle lagune.
Cart., ff. 89 rilegati sommariamente e di diver-
se dimensioni. Continua la scrittura in matita
viola dei nn. 22 e 23, della medesima mano.
Entro il piatto ant. un foglio incollato simile a
quello del n. 22 recita: 'Celebrazione di Carlo
Goldoni e Rosalba Carriera'. Il f. 2 è palinse-
sto (stampato sul retro). Entro il piatto post. si
ripete la menzione del nucleo dei fascisti uni-
versitari.

Fiumi e laguna. Ricerche. Inc. (f. 3r):
«Tentori(?). Della legislazione veneziana
della laguna. Credevi(?) che il tratto tra
Ravenna e Rio[...]lo...». Expl. (f. 89r):
«...il sesto comunemente(?) con la stazio-
ne [...] di Mestre».

25. (P.5.26) {47}

Parte quarta delle ricerche sui fiumi e sulla
laguna. Sec. Xx, cart., ff. 98 (numerati da 620
a 762). I ff. 77-98 contengono gli indici di tutta
l'opera. I ff. 44-47 sono dattiloscritti con note
a penna. Il materiale scrittorio è di varie di-
mensioni e consistenza. Per il resto il volume è
in tutto conforme ai nn. 22, 23 e 24. Una nota
di collazione, scritta entro il piatto post., a ma-
tita, dice: 'Pagg. 143, numerate da 620 a 763 +
pagg. (46) di Indici. Sono in tutto 50 fascico-
letti raccolti in 4 voli.'.

[VACANI], Fiumi e laguna. Ricerche. Inc.
(f. 3r): « Vacani. Brenta. 1324. Tolto dal
bacino di Venezia e portato in laguna...».
Expl. (f. 65v): «...[...] nel 1575 in argine. I

247». Seguono alcuni indici particolari:
Toponomastica (ff. 67-69); Autori (ff. 71-
77); Indice generale (ff. 78-79).


